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Il ministro ha convocato per oggi sindacati e Federmeccanica dichiarando: «Si firma» 
Confermata la data dello sciopero. Pininfarina: «Necessario un compromesso» 

Tornano da Donat Cattin 
È il giorno del contratto? 
New truffateli, 
non deludeteli 
M I M O UGOLINI , , ,' . : 

N
. on truffateli, non deludeteli. È questo che 

. • veniva voglia di dire ieri sera, guardando le 
"'• ' immagini televisive di metalmeccanici infu-

. nati, intenti a dar vita all'ennesima protesta. 
• K M » Il problema è che la tensione sociale, alla vi-

; gilia di Natale, sta raggiungendo punte acu-
tiattme. Migliaia e migliaia di operai, tecnici e impiegati, 
scioperano da mesi e mesi. Hanno dato vita a cortei, a 
manifestazioni a Roma, a Milano, a Napoli/hanno bloc
cato strade, stazioni ferroviarie. Hanno visto taglieggiate 
dalle trattenute le proprie buste paga gii poco consi
stenti. Hanno cercato ogni mezzo per far sentire la pro
pria voce, per carpire la curiositi del «mass media». Una 
curiositi che altre categorie, dai doganieri ai controllori 
di volo, conquista con estrema facilita. Ecco perchè di- : 
clamo: non truffateli. La giornata di oggi potrebbe infatti 
essere decisiva. CU industriati si sono riuniti, hanno di
scusso per ore ed ore. Una testimonianza concreta di 
opinioni diverse. Ma, alla fine, se/néra essere stata scon
fitta la linea di coloro che volevano fare di questo scon
tro sociale una specie di «resa dei conti» con un sindaca
to italiano che, sia pure acciaccato, dà ancora grandi 
Drove di vitalità, non comparabili con il resto d'Europa, 
li ministro del Lavoro ha cosi convocato per questa mat
tina un ennesimo incontro, una ripresa delle trattative. 
Cgil. Ciaf e UH. dal canto loro, hanno confermato .lo scio
pero generale Indetto per II 20 dicembre. Veggono ve
derci chiaro, vogliono capire bene che cosa « saltato 
fuori dalia-pentola della Confindustrfa, dòpo tante rifles
sioni. Le settimane scorse fufrtnò £1» visto una saraban
da di Incontri'* voltafaccia. Quando sembrava tutto fatto 
e quando l'ipotesi proposto dal ministro del Lavoro per 
Il contratto, scarnificata al massimo possibile, era accet
tata dai sindacati, subito nasceva un «gioco al rialzo» de
gli imprenditori. Una ripetizióne di questa sceneggiata, il 
tentativo di rosicchiare qualche altro pezzo delle mode
stissime richieste già concordate con i sindacati, cree
rebbe una situazione esasperata. Ecco perche scriviamo 
sembra, a proposito della vittoria delle colombe» sui 
•falchi» confindustriali. Non vorremmo essere smentiti 
dai fatti Anche perchè (e tutti sembrano averlo dimenti
cato) c'è un capitolo, non ancora esplorato, delle ri
chieste dei lavoratori. È quello relativo ai diritti, acomin
ciare da quelli del popolo femminile delle fabbriche. 

A
vrà anche tutte le sue buone ragioni Pininfa
rina quando esprime preoccupazione per i 

• venti di crisi che minacciano di far venire la 
polmonite all'industria italiana. Ma chieda a 

«•»«•»•» chi di dovere se esiste In Italia una seria poli-
" Dea Industriale guidata da un governo serio, 

alla vigilia del fatidico 1993. Non lo chieda a gente -
operai, tecnici, impiegati -che II proprio dovere l'ha fat
to fino In fondo, pagando tra l'altro questi ultimi dieci 
anni di •festa» con dolorose ristrutturazioni, con un fre
netico aumentodei ritmi di lavoro, con una perdita di di
ritti, con salari compressi. La vendetta per le colpe di co
loro che dovrebbero dirigere questo Paese non può es
sere scaricata sul metalmeccanici. E comunque tutta 
questa vicenda, questa impressionante telenovela, con 
questi protagonisti in carne ed ossa, non può non farci 
riflettere sulla fragilità e i limiti di questa nostra demo
crazia; su quanta strada si debba ancora fare per ridare 
un ruolo •protagonista» al mondo del lavoro. 

Incontro questa mattina al ministero del Lavoro. Donat 
Cattin sostiene che potrebbe essere quello decisivo per -
firmare il contratto dei metalmeccanici. È questa l'unica 
certezza di una giornata convulsa nella quale, a una set
timana dallo sciopero generale, la Conlindustria ha de
ciso di riprendere le trattative. Ma sembra voler porre al- ; 
tre condizioni. Anche ieri scioperi e manifestazioni in 
tutta Italia. Oggi sciopero generale a Venezia. .. 

• T I F A N O BOCCOMBTfT 

• i ROMA. -Dopo i rapidi col
loqui che ho avuto, ritengo che 
si possa arrivare ad un accordo 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici di
pendenti da aziende private. 
Perciò ho convocato le federa
zioni di categoria e confedera-

' zioni per domani (oggi, ndr) a 
mezzogiorno. E. nello stesso 
tempo, ritengo opportuno che 
non si dilunghi la trattativa per 
i metalmeccanici delle azien
de pubbliche». È il testo inte
grale del comunicato reso 
pubblico attorno alle otto di ie
ri sera dal ministro del Lavoro 
Donat Cattin. Solo dodici righe 
che rappresentano la vera 
conclusione di una- convulsa 
giornata imperniata sul consi
glio direttivo della Confindu-

. stria. E questa di Donai Cattin 
finisce per essere anche l'uni-

'• ca indicazione certa ormai a 
: sette giorni dello sciopero gè-
: nerale a sostegno del contratto 
dei metalireccanici. 

La ripreia della trattativa è. 
j infatti.'anche la conclusione 
cui è giunto il direttivo della 

; Conlindustria. Eppure, maigra-
• do questo, la prudenza é d'ob
bligo e jn: pronta tutti i com-

' menti a calao dei sindacati. In 
una conferenza stampa estre
mamente sintetica il presiden- -
te Sergio Pininfarina ha annun
ciato ìnfatt di accettare l'invito 
per oggi al ministero del Lavo-

' ro. ma -ha aggiunto- •unani
memente valutiamo estrema
mente gra\ osa l'Ipotesi di me
diazione formulata da Donat 

Cattin e dunque auspichiamo 
che venga individuato un altro 
punto di caduta», È la richiesta, 
anche se in un criptico lin
guaggio sindacale, di un altro 
compromesso. Di che tipo? 
Cosa ha intenzione di chiedere 
la Federmeccanica a ministro 
e sindacati? , 
. La. risposta a questi interro
gativi si avrà questa mattina, 
ma la speranza che l'odissea 
dèi metalmeccanici stia davve
ro per chiudersi sembra dive
nire davvero più concreta. Lo 
confermano anche le dichiara
zioni distensive dei rappresen
tanti delle due aziende leader 
del settore. Carlo De Benedetti, 
Uscendo dai palazzo di vetro 
nero dell'Eur, afferma: >La so
luzione è molto onerosa ma 
non si può far finta di ignorare 
gli aumenti sostanziosi dei la
voratori del pubblico impie
go». E Cesare Romiti, sorriden
te dopo un Incontro di due ore 
con il vicepresidente del consi
glio Claudio Martelli: >Ma si... 
credo proprio che i lavoratori 
avranno un Natale con il con
tratto». Lo sciopero generale 
del 20 resta, comunque, con
fermato. , . ' . . 

A L L I P A Q I N I 1 4 4 1 S 

Erano stati sorpresi dalla bufera 
domenica sulle Alpi del Cuneese 

Tutti morti 
i 9 speleologi 
scomparsi 

il recupero detto salme degli speleologi morti nel Cuneese 

PIERGIORGIO BETTI A PAGINA 0 

Più di unrpra di coHot^^al Quirir^ 
Il Pei non pensa ali Impeachment ma vuole venta su GlacUo e correttezza istituzionale 

Il Pei non sta conducendo una campagna personale 
contro il presidente della Repubblica. Chiede la ve
rità sulle «eventuali deviazioni» di Gladio, e chiede 
che siano ripristinate le più elementari regole costi
tuzionali. All'indomani del «venerdì nero» della Re
pubblica, Occhetto spiega a Cossiga qual è la posi
zione dei comunisti: «Il deterioramento dei.rapporti 
istituzionali e politici è oggi il pericolo più grave». " 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • § ROMA. 6 stato Cossiga a 
chiedergli di salire ai Quirina
le, per avere un'informazione 
diretta sull'interpellanza pre-

' sentala alla Camera. E per co
noscere la posizione dei co
munisti In una fase delicatissi
ma della vita politica e istitu
zionale. Occhetto in un'ora e 
mezzo di colloquio, 'franco, 
schietto e cordiale», ul Quirina
le ha spiegato che il Pei non 
gioca allo sfascio delle istitu
zioni, non vuole l'impeach

ment, ma. intende andare fino 
in (ondo nell'accertamento 
della verità, Secondo Occhetto 
la graviti dulia situazione im
pone a tutte le forze politiche 
di «risalire una china che n-
schia di diventare incontrolla
bile». Non « il Pei a destabiliz
zare, ma, dice Occhetto, «è il 
comportamento delle istituzio
ni ad essere di per sé destabi
lizzante, mentre da parte no
stra si leva un forte monito e 
una grave preoccupazione». •• . 

A L U t P A C U N I 3 « 4 Achille Occhetto 

Inchiesta militare 
su Gladio 
«Altotì^dimento»? 
fff* PADOVA. La Procura mili
tare ha aperto una indagine 
preliminare su «Gladio» e sulle 
strutture che l'hanno precedu- ' 
la. Ipotizzando, per gli ufficiali 
coinvolti, il reato di «alto tradi
mento». La norma colpisce chi 
•senza approvazione del go
verno arruola o arma cittadini 
perché militino a favore dello 
straniero». L'indagine parte da 
due interrogativi: Gladio, e la 
•organizzazione O» che l'ha 
preceduta, erano o no appro
vate dal governo' italiano? Le 

due strutture erano al servizio 
dell'Italia o di stranieri? I giudi
ci con le stellette, che per ora 
hanno aperto l'indagine a cari
co di ignoti, propendono per 
una interpretazione clamoro
sa: la rete «anti-invasione», de
cisa, pagata, e rifornita dalla 
Cia, non sarebbe stata al no
stro servizio. I magistrati hanno 
gii chiesto la documentazione 
ai loro colleghi •civili., impe
gnati nelle istruttorie su Gladio, 
che incontreranno nei prossi
mi giorni. 

A M O I N A 4 

È morto 
Giorgio Chezzi 
il portiere 
«kamikaze» 

Ieri mattina, nell'ospedale di Forlì, è morto, per arresto car
diaco, Giorgio Ghezzi (nella foto) famoso portiere degli an
ni '50 e '60 di Inter e Milan. Ghezzi. 60 anni, soprannominato 
il portiere -kamikaze» per il suo modo spericolalo di uscire 
dai pali, attaccate le scarpette al chiodo, era tornato a vivere 
a Cesenatico dove da tempo gestiva un albergo e un piano 
bar. Alle elezioni amministrative dell'88, era stalo eletto nel
le file del Pei per il comune di Cesenatico. NELLO SPORT 

Vittoria 
socialdemocratica 
in Danimarca 
Tiene il centro-destra 

Vittoria dei socialdemocrati
ci sulle elezioni anticipate 
che si sono tenute ieri in Da
nimarca, con il 37.4% e la 
conquista di 14 seggi in più. 
Nel complesso però i rap-

- ' porti di forza tra il Fronte 
•^•^™™"* M ^^ — "™™^~ delle sinistre e i cosiddetti 
partiti borghesi sono rimasti pressoché invariati (31 seggi 
•borghesi» contro gli 86 di sinistra) per il calo dei socialisti 
popolari e la forte avanzata dei liberali sul fronte opposto. , 

A PAGINA I O 

Confessa 
in tribunale 
l'assassino 
diChicoMendes 

il giovane pistolero Darcy Al-
ves da Silva ha confermalo 
davanti al giudice del tribu
nale di Xapur). in Brasile, di 
essere stato lui a sparare a 
Chico Mendes, il leader dei 
seringueiros. Per gli avvocati 
della difesa, ora l'obiettivo é 

quello di infangare la memoria di Mendes. Intanto, fuori dal
l'aula del tribunale dove si svolge il processo, migliaia di se
ringueiros arrivati da tutta la regione aspettano la sentenza e 
chiedono giustizia. A PAGINA 11 

Coppa Uefa 
Tutte promosse 
le squadre 
italiane 

Il terzo turno della Coppa 
Uefa ha registrato un clamo
roso exploit delle quattro 
squadre italiane, tutte pro
mosse ai quarti di Tinaie. Il ri
sultato più clamoroso l'ha 

•' ottenuto il Bologna • che. 
• » » » » » ^ » • • » » contro gli austriaci dell'Ad-
mira, ha ribaltato il punteggio della partita d'andata (0-3) 
per poi passare il turno ai calci di rigore. L'Atalanta ha scon
fitto in casa per l -0 i tedeschi del Colonia. Agevole pareggio 
dell'Inter ( l - l ) sul campo del Partizan Belgrado, mentre la 
Roma ha ribadito in Francia (2-0) la sua supremazia sul 
Bordeaux. NCLLOSPOIIT 

H regime albanese 
cede agli studenti 
Apertura ai partiti 
Migliaia in piazza per gridare «democrazia, Europa». 
Tirana esulta per la nascita del nuovo partito degli 
studenti e «dei giovani intellettuali». Il regime, dopo i 
disordini d i domenica, pare aver ceduto alle pres
sioni della piazza. Ma sarà vera democrazia? il parti
to del Lavoro (comunista) rinuncerà a l monopol io 
del potere? Al vertice aspro scontro. II leader Alia 
estromette i conservatori. 

. . .. • . - TONI FONTANA , 

•iROMA. •Democrazia, de
mocrazia», •l'Albania come 
l'Europa». Tirana esulta, mi
gliaia di albanesi hanno salu
tato ieri, nella piazza dell'Uni
versità, la nascita del nuovo 
partito «degli studenti e dei gio
vani intellettuali». Il regime pa
re aver ceduto alle pressioni 
della piazza, aprendo ai partiti, 
ammettendo la formazione di 
altri gruppi politici. E tuttavia il 
partito al potere ha messo su
bito in chiaro che le nuove for
mazioni dovranno operare 

•nell'ambito delle leggi». Il par
tito del lavoro rinuncerà al mo
nopolio del potere? •-..--

Di certo il leader Ramiz Alia 
ha assestato un duro colpo al
la vecchia guardia stalinista 
estromettendo cinque conser
vatori dal politburo e annun
ciando un rimpasto nel gover
no. 
- Dove mirano gli studenti? 
E'Io stesso Alia ad 'ispirare» le 
loro mosse nella dura battaglia 
coni conservatori? 

A PAGINA 11 

Missione del leader sovietico in Arabia Saudita? 

« I l al 13 febbraio 
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••NEWYORK. L'Uria non ha 
nessuna intenzione di allenta
re la pressione su Saddam. Ma 
ha ribadito agli Usa che il go
verno sovietico non Intende 
prendere parte ad una guerra 
se fallissero il dialogo e la solu
zione pacifica della crisi del 
Golfo. Soddisfatto per gli aiuti 
economici ricevuti da Bush 
(che ieri ha anche normalizza
to i rapporti commerciali con il 
suo ex nemico) Shevardnadze 
ha confermato a Baker di 
escludere l'invio di truppe so
vietiche nel Golfo. Il Cremlino 
ha dato una parziale conferma 
alle voci circolate nei giorni 
passati su una possibile mis
sione in Arabia Saudita di Gor-
baciov. mentre è stato ufficial
mente confermato l'incontro 
con Bush dall'I I al 13 feb
braio, a Mosca. -

GINZBERG A MOINA IO 

WÈ^$mog^inzà è traditrice 
Pubellchhimo ampi stralci 
del discorso tenuto nel giorni 

• scorsi al Senato degli Stati 
Uniti dal professor ArturSch-
tesinger. ex consigliere politi-

.' codiJohr, Kennedy. 

• • Quel che Bush deve an
cora dirci è precisamente 
quali interessi vitali degli Stati 
Uniti giustifichino l'invio di 
giovani americani a morire 
nel Golfo, lo sono di quelli 
che non hanno problemi cir
ca l'uso della forza per difen
dere i nostri interessi vitali e 
che non avevano dubbi che 
fossero In gioco interessi vita
li nell'impedite che l'Europa 
fosse dominata da Hitler e, 
successivamente, da Stalin. 
Ma non ho maltenuto che 
ci fossero «(eressi vitali in 
gioco in Vietnam, parere che 
è stato provato corretto dal 
fatto che abbiamo perso la 
guerra in Vietnam senza che 
ciò comportasse danni per
cettibili ai nostri interessi vita
li o alla nostra sicurezza. 

Il Golfo e phì comparabile 
all'Europa o al Vietnam? 
Qual è la minaccia alla no
stra sicurezza nazionale che 

ci spinge alla guerra? Nel1 de
finire la posta nel Golfo la 
tromba dell'amministrazione 
emette suoni incerti. Ci ha of
ferto una spiegazione dopo 
l'altra: posti di lavoro, stabili
tà regionale, più di recente la 
minaccia nucleare. 

Se il problema è il petrolio, 
nulla farà aumentare i prezzi 
petroliferi più della guerra. 
Avrete notato che ogni sus
surro di pace nel Golfo fa in
vece calare I prezzi del greg
gio. Se invece è in giocola si
curezza collettiva, le Nazioni 
Unite saranno assai più forti 
net caso di un successo delle 
sanzioni economiche di 
quanto non lo sarebbero se 
si limitassero a fornire un so
stegno di facciata ad un In
tervento militare Usa unilate
rale. Non rafforziamo certo 
l'Onu se facciamo di questa 
una guerra Americana. La si
curezza collettiva è certo un 
ideale da difendere colettiva-
mente. Ma la questione è: de
vono essere gli Stati Uniti i so
li garanti dell'ordine mondia
le? 

Se il nostro obiettivo è la 

ARTHUR S C H L M I N O m 

stabiliti nel. Medio oriènte, 
aspiriamo ad un fine che da 
lungo tempo storicamente 
non si e riusciti a realizzare. È 
difficile pensare alla stabilità 
come, a una prospettiva im
minente per una regione ca
ratterizzata da tempi imme
morabili da frontiere artificia
li, antagonismi tribali, fanati
smi religiosi e diseguagUanze 
disperate. Dubito che gli Usa 
abbiano attualmente la ca
pacità o la voglia di sostituirsi 
all'Impero Ottomano. • •• ' • 

E quanto alle armi nuclea
ri? Civiene detto che, a meno 
che non si distrugga oggi il 
suo programma nucleare, tra 
10 o 15 anni Saddam Hus
sein, armato con la bomba, 
terrorizzerà il mondo. E la 
vecchia argomentazione a 
favore della guerra preventi- ' 
va. Dobbiamo ricordare che 
quasi tutto quel che di impor-
tante è successo nel mondo 
negli ultimi cinque anni - dal- ' 
la Russia sovietica all'Europa ' 
dell'Est, dal Sud Africa alla 
Cina, al Medio oriente -era 

'totalmente imprevisto? Ci 
vuole una bella arroganza, 
per chiunque, per pretende-

• re il possesso di sufficienti fa
coltà profetiche da giustifica
re il sacrificio di innumerevo
li vite oggi, in previsione di 
quel che farà l'Irak tra S, 10, 
IS anni. Ricordate? Ancora 

' qualche anno fa c'era tra noi 
chi era cosi assolutamente 
certo delle conseguenze nel 
caso che l'avversario non 
fosse annichilito da invocare 
una guerra preventiva contro 
l'Unióne sovietica o contro la 

, Cina. Grazie al cielo non so
no mai riusciti a persuadere 

,- il nostro governo a lanciare 
la bomba. Se grandi potenze, 
minacce reali come la Russia 
e la Cina non meritano una 
guerra • preventiva, perchè 
mai dovrebbe meritarla una 

1 potenza di terza categorìa 
: come l'Irak? Il ragionamento 

addotto nell'invocare la 
guerra preventiva è sbagliato 
in linea di principio, come ha 
scritto il dottor Sakharov nel
le sue memorie. Il futuro, di

ceva Sakharov, è imprevedi
bile. Noi non siamo Dio. 

Futuro a parte, viene da 
chiedersi persino se ne sap
piamo abbastanza anche del 
presente del Medio oriente 
da consentirci di agire con 
un minimo di confidenza. La 
nostra esperienza storica è 
stata limitata e specializzata: 
qualche missionario nei XIX 
secolo, qualche petroliere 
nel XX Noi non ne compren
diamo la cultura, non ne ap
prezziamo le religioni, non 
ne capiamo i modi di vita. E 
questo naturalmente è il mo
tivo per cui tanto spesso non 
ne imbrocchiamo una. Un 
giorno abbracciamo Sad
dam Hussein, il giorno dopo 
lo condanniamo come Gran
de Satana. Un giorno con
danniamo Assad il Siriano 
come re dei terroristi, e il 
giorno dopo lo abbraccia-

. mo. Visto che abbiamo sba
gliato cosi di grosso sul Me
dio Oriente di ieri, e di ieri 
l'altro, e del giorno prima an
cora, per quale ragione al 
mondo dovremmo supporre 
di vederci giusto oggi, giusto 

quanto basta a mandare a 
morire migliaia di giovani? 

Oggigiorno noi su moltissi
me questioni mondiali, e in 
particolare sul Medio oriente 
affondiamo in una condizio
ne di quasi invincibile igno
ranza. Noi non abbiamo al
cuna idea delle trappole che 
ci attendono, dei labirinti tra
ditori, delle dune di sabbia in 
perenne movimento della 
politica in quell'area. Siamo 
davvero cosi sicuri di avere la 
saggezza sufficiente a sce
gliere la rotta migliore e di 
avere la potenza sufficiente a 
raggiungere i nostri obiettivi? 
Cerchiamo di non dimenti
carci della prudenza di Ken
nedy. Intendo dire: rassegna-
moci al fatto che gli Stati Uni
ti non sono onnipotenti ne 
onniscienti. Kennedy diceva 
a proposito delle crisi inter
nazionali anche un'altra co
sa che mi sembra pertinente 
in questi frangenti oscuri: 
•Non spingere il nemico in 
un vicolo senza uscita». Spe
ro proprio che non sia que
sto quel che Baker farà in 
Arabia. 


